
Il caso di Torino ha riattizzato le polemiche 
Il professor Girolamo Sirchia 
direttore del Nord Italia Transplànt ritiene 
che legge ed etica sono state rispettate 

«Io i trapianti li difendo 
così si salva una vita» 
La storia di Patrizia Farolli, donatrice «per forza» di 
organi, a Torino", ha riattizzato le polemiche sui 
trapianti. Il direttore del Nord Italia Trasplant, pro­
fessor Girolamo Sirchia, non ha dubbi: anche in 
questo caso - dice - la legge è stata pienamente 
rispettata. Dal punto di vista etico poi considera 
molto più giusto salvare una vita piuttosto che con­
servare gli organi in formalina. 

ANNA MOKUI 
• • I ROMA "Non riesco pro­
prio a capire perché su questa 
vicenda si sia montata una 
campagna di stampa. Per la 
giovane donna di Tonno, 
moria in poche ore dì emorra­
gia cerebrale, la legge vigente 
è stala pienamente rispettata. 
Proprio stamane ho parlato 
con II rianimatore dell'ospe­
dale di Torino, dove è stato 
latto 1'inlervenK», Il professor 
Girolamo Sirchia, immunolo­
go al Policlinico di Milano e 
direttore del Nord Italia Tra­
splant, naturalmente ai tra­
pianti ci crede, 'Perché, vede, 
io I trapiantati li conosco, ci 
parlo. Anche voi giornalisti, 
invece di teorizzare, dovreste 
vederli. Bambini costretti a 
are e ore di dialisi a settimana 
che dopo il trapianto di rene 
saltano e ballano tutto il gior­
no. Ecco io trovo che a loro, 
ai malati, nessuno ci pensa». 

Professore non ritiene co­
munque che il riscontro dia­
gnostico sia un mezzo per ag­
girare l'ostacolo di un consen­
so che non c'è? 

-Nel caso di Torino, e nella 
maggior parte dei casi simili 
direi proprio di no. È vero che 
è una decisione discrezionale 
del medico, ma quando una 
persona giovane e in buona 
salute muore all'improvviso 
dovrebbe essere proprio una 
prassi ordinaria. Al servizio 
della medicina, innanzitutto, e 
della verità». 

Ma c'è uh aspetto etico, ol­
ire che giuridico. 

•Certo e io sono Ira quelli 
che trovano necessario e utile 
promuovere una "cultura del 
trapianto", intesa come cultu­
ra delia donazione e della so­
lidarietà. Ma trovo anche le­
gittimo e giusto, davanti ad un 
corpo senza vita, i cui organi 
sono destinali a pulrelarsi o 
ad essere conservati in forma­
lina, di pensare a chi sta per 
morire. E allora non ho dubbi, 
quegli organi servono a salva­
re un'altra vita». 

Professor Sirchia, pon pen­
sa che con tulli I soldi neces­
sari al trapianto si sarebbe po­
tuta invece imboccare in Italia 

Intanto 1760 persone cercano 
un nuovo organo 
per continuare a sperare 

CRISTIANA TORTI 

Chirurghi al lavoro per il trapianta del cuore di un bambino. In alto a destra la sala operatoria del 
Policlinico Umberto I a Roma 

l'ardua strada della ricerca, 
che forse potrebbe salvare 
molte più vite? 

"Perché "invece"? La ricer­
ca è giustissima, ma nell'im­
mediato spendiamo 30 milio­
ni l'anno per ogni coalizzalo, 
al quale il trapianto restituisce 
qualità e dignità di vita. Per­
ché non seguire "anche" que­
sta via?-. 

Le risorse però sono limita­
te e occorre lare delle scelle. 
E poi voi medici parlate sem­
pre dei trapianti di rene per­
ché sono I più «vecchi" e sicu­
ri, con medie di sopravviven­

za alte. Ma per cuore e fegato? 
«lo ripeto, i trapiantati biso­

gna vederli. Non sono allatto 
quelli presentati a "Mixer", 
depressi e demotivati, magari 
per massicce dosi di cortiso­
ne. Quanto ai trapiantati di 
cuore l'80* sopravvivono un 
anno. Inoltro l'uso clinico del­
la ciclosportna (un farmaco 
contro il rigetto, ndO è co­
mincialo nei 1980 e da allora 
le curve di sopravvivenza si 
sono appiattite. Occorre 
aspettare ancora per calcola­
re la sopravvivenza media. Ma 
anche se foriero solo cinque 

La catena umana da Caorso a San Damiano 

No al nucleare: così a 
si terranno perniano 

IMMILLA ACCONCIAMI S S A 

• * ROMA. £ la grande vigilia 
della catena umana che unirà 
la centrale di Caorsoall'aerp-
porto di San Damiano, Ci si 
darà la mano per dire no al 
nucleare civile e militare, per 
dire si ai referendum, alla li­
bertà dei cittadini di decidere 
della loro vita e del loro futu­
ro. Ad un anno da Cernobyl 
uomini e donne, giovani e me­
no giovani, hanno scello que­
sto modo per ricordare e ri­
flettere. 

Intanto cresce la mobilita­
zione nelle sedi delle associa­
zioni ambientaliste, nelle fe­
derazioni comuniste, soprat­
tutto emiliane e lombarde, e 
nei circoli della Fgci. I giovani 
comunisti hanno organizzato 
centinaia di pullman che già 
stasera, o domattina all'alba, 
si metteranno In marcia per 

l'appuntamento a Piacenza. 
L'Emilia ha dato un grande 

contributo. La Lega ambiente 
di Bologna ha organizzato, 
per questa manina, un giorna­
le parlato per spiegare i motivi 
della manilestazione e invita­
re lutti a partecipare. Un gran­
de striscione verrà steso tra la 
torre della Garisenda e quella 
degli Asineli}, quasi un prelu­
dio alla catena umana - o vi­
vente come qualcuno preferi­
sce chiamarla - che si stende­
rà domani. 

Continuano, intanto, a per­
venire adesioni. Altri deputali 
hanno firmalo l'appello por­
tando a 82 II numero dei par­
lamentari comunisti e della Si­
nistra indipendente che han­
no dato la loro disponibilità 
per questa manifestazione. 
Anche la Cgil nazionale ha 

aderito alla catena, 
.Mal più Cernobyl, mal più 

Hiroshima. Questo è oggi un 
impegno e una promessa che 
tanti giovani hanno latto a se 
stessi e agli altri, ma soprattut­
to a quelli che ancora non ci 
sono»: cosi è detto nell'appel­
lo firmato da Fgci, Federazio­
ne giovanile socialista e Gio­
ventù aclista. E in un comuni­
calo congiunto Fgci e Jusos (i 
giovani socialdemocratici del­
la Repubblica federale tede­
sca) si ribadisce che .l'obietti­
vo che ci proponiamo e sul 
quale chiamiamo tutta la gio­
ventù dell'Europa e del mon­
do a battersi, è di uscire il più 
rapidamente possibile dall'e­
nergia nucleare e di liberarci 
dagli armamenti atomici». 

Il movimento delle ragazze 
comuniste ha scelto una «bal­
lata» che comincia cosi: «11 26 

aprile / ti daremo una marghe­
rita: / perché vogliamo un fu­
turo con tanti fiori, / i prati 
verdi / su cui poter giocare / a 
piedi nudi / senza essere con­
laminate dalle radiazioni 

Altre iniziative sono in pro­
gramma sia in Italia sia all'e­
stero. Un grande incontro è in 
atto a Stoccarda, in Germania-
In Sicilia la fantasia dei giova­
ni di Enna darà vita ad una 
specie di rappresentazione 
popolare. Ragazze e ragazzi 
occuperanno la piazza princi­
pale dèlia città raffigurando 
•una morte simulata». Poi di II, 
in corteo, si recheranno di­
nanzi alla miniera di Pasqua-
sia dove si svolgerà un sit-in. 
All'iniziativa hanno aderito 
anche i giovani de. In un do­
cumento comune auspicano 
che le elezioni puniscano quei 
partiti che hanno boicottato i 
referendum. 

Da un mese 
in fila 
per l'acqua 

• • Vi L \ W Lpdssjiri mese da quando 
televisione e giornali annunciarono che atrazi-
na e beniazone avevano reso non potabile 
l'acqua. Cominciò, per centinaia di migliaia di 
cittadini italiani della Lombardia, del Piemonte 
e delia Valle Padana la «via crucis- dei riforni­
menti, per bere e cucinare, alle autobotti o agli 
impianti di emergenza Donat Caltin tentò di 
rendere potabile l'acqua -per decreto» elevan­

do i tassi di tollerabilità dei pesticidi Le tre 
Regioni - Lombardia. Piemonte, Emilia - rifiu­
tarono le «dosi- del ministro. La notizia scom­
parve da tv e giornali, ma il problema non 
venne cancellato La gente, e questa (oto scat­
tata ieri a Vigevano lo dimostra, continuò e 
continua ad andare a rifornirsi - se vuole bere 
e cucinare senza pencoli per la salute - alle 
fontanelle 

anni, non scherziamo, il tra­
pianto salva la pelle qui e ora. 
E in cinque anni tante cose 
nuove possono accadere». 

E veniamo alla legge in di­
scussione in Parlamento, ba­
sata sul silenzio-assenso. Lei 
la condivide? 

«Per tutto quanto detto fi­
nora, sì. Trovo che non ci sia 
nulla di più chiaro che chiede* 
re a tutti i cittadini di esprìme* 
re esplicitamente un eventua­
le dissenso. Se invece non c'è 
dichiarazione esplicita tutti 
sono possibili donatori di vita 
prima che di organi*. 

* • Dal 18 giugno 1972 al 15 
marzo 1987 sono stati segna­
lati 1811 donatori dal Nord 
Italia Trasplant (Nit). l'orga­
nizzazione che coordina i cir­
ca 30 centri di prelievo di or­
gani dell'Italia settentrionale. 
Per quanto riguarda il Sud, il 
coordinamento è svolto a Ro­
ma dal professor Cortesi ni. Il 
Nit provvede anche a «tipizza­
re* i pazienti in liste d'attesa, 
individuandone le caratteristi­
che genetiche e a mettere in 
contatto donatori e riceventi 
secondo cnteri di istocompa-
tibilità, in modo da prevenire 
il più possibile la reazione di 
rigetto. Dei 1811 donatori ne 
sono stati utilizzati 1233: ciò 
ha consentito 2NI trapianti 
di rene, 95 di cuore, 25 di fe­
gato. 11 di pancreas. Diffuso 
in tutto il Nord e il Centro il 
trapianto di cornea. Nel 1986 
sono stati effettuati trapianti di 
rene anche in aree non com­
prese net Nit. A Torino sono 
stati compiuti 44 trapianti di 
rene da cadavere e uno da vi­
vente, a Pisa 3 da cadavere e 3 
da vivente, 4 a Bari. 3 a Paler­

mo, 12 a Parma, 20 a Bologna 
e a Roma 23 trapianti di rene 
da cadavere e 39 da vivente 

Confrontando i dati degli 
anni '85, '86 e '87 si nota una 
flessione neite donazioni. So­
no diversi i fattori che la deter­
minano. C'è un aumento al ri­
fiuto del consenso (previsto 
per legge, per l'espianto su 
pazienti su cui non si compia 
una autopsia): ma c'è anche. 
fortunatamente, una forte di­
minuzione delle morti trauma­
tiche per incidenti stradali, 
collegata all'entrata in vigore. 
nel giugno '86, della legge 
sul) 'obbligatorietà del casco. 
Là lista di attesa, che fa capo 
al Nit, comprende. 1760 per­
sone, 630 delle quali proven­
gono da regioni non apparte­
nenti all'area dell'Italia setten­
trionale. Sono 229 invece le 
persone in attesa di trapianto 
dj cuore e 75 di trapianto di 
fegato. Liste di attesa molto 
lunghe sono prelenti anche a 
Roma, in Toscana e altrove. 
Ogni anno circa 200 persone 
vanno a farsi operare all'este­
ro, soprattutto per trapianti di 

rene, affrontando grossi sacri­
fici economici. Se è vero che 
quando si arriva al trapianto è 
spesso perché non hanno fun­
zionato le strutture di preven­
zione e di terapia (una tonsilli­
te mal curata può provocare 
una grave nefrite) è anche ve­
ro che secondo i dati dell'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità I) fabbisogno di trapian-
ti renali si calcola attorno alle 
40 uniti per milione di abitan­
ti. Tale valore viene raggiunto 
negli Stati Uniti e nel nord Eu­
ropa. In Italia si arriva appena 
a 7 trapianti per milione di 
abitanti. Dopo l'introduzione 
delta ciclosuorina antingetto 
nella pratica clinica la soprav­
vivenza e la qualità della vita 
dopo un trapianto è netta­
mente migliorata. Per il rene, 
dopo due anni, si calcola una 
sopravvivenza del 96 per cen­
to. Per il trapianto di cuore 
(che interviene su patologie 
che non lasciano alcuna spe­
ranza dì vita"; si ha un decorso 
operatorio positivo per 180 
per cento dei casi, nel primo 
anno. Solo il 10 per cento de­
gli operati è deceduto. 

L'Olanda prima in Europa 
In Italia usa la pillola 
l'8% delle donne 
Ma il consumo aumenta 
••V BERLINO. La diffusione 
della pillola anticoncezionale 
fra le donne italiane ìn età fe­
conda (tra i 15 e i 45 anni) è 
passata dal 4,8 per cento del 
1980 all'8 per cento del 1987. 
Il dato (sino al gennaio di que­
st'anno) è stato fornito nel 
corso di un convegno scienti­
fico sugli sviluppi e le prospet­
tive della contraccezione ora­
le svoltosi recentemente a 
Berlino Ovest. Secondo gli ul­
timi dati, sono dunque circa 
965mila le donne che oggi 
usano la pillola in Italia, con­
tro le SSOmila al primo gen­
naio 1986 e le 700mila che la 
usavano fino all'anno prece­
dente. L'incremento è stato 
del 38 per cento rispetto al 
1985 e del 13,5 pr cento ri­
spetto al 1986. 

Ursula Lachnit-Ftxson, la ri­
cercatrice che per prima ha 
messo a punto la più recente 
pillola «trifasica* nei laborato­

ri Schering di Berlino. Ha 
quindi annunciato nello stes­
so convegno un nuovo prepa­
rato, il «Gestoden*. con un 
dosaggio di ormoni ancora 
più basso rispetto alla slessa 
•trifasica». 

Secondo la stessa ricerca­
trice, la contraccezione degli 
anni futuri resterà motto simi­
le a quella attuale, anche se 
con prodotti sempre più raffi­
nati. Quanto alla «pillola del 
mese dopo», essa si basa sulla 
possibilità di indurre, comun­
que, una mestruazione e com­
porta - sempre per la Lachnit 
- due problemi: il primo tecni­
co, perché disturba la regola­
rità del ciclo, il secondo di or­
dine morale, perché, se il con­
cepimento ha già avuto luogo, 
essa corrisponde a un vero e 
proprio aborto. Lontana an­
che l'epoca del cosidetto «pil-
lolo.. 

La pillola è usata oggi da 80 
milioni di donne al mondo. 

Roma, presentato un libro 
Intellettuali cattolici 
sulla bioetica 
a sostegno di Ratzinger 
• • ROMA. A sostegno del 
documento Ratzinger sulla 
bioetica si mobilitano le per­
sonalità cattoliche che ne 
condividono lo spirito e la let­
tera. È stato presentato ieri al­
la stampa «Il dono della vita*, 
volume curato da monsignor 
Elio Sgreccia, direttore del 
Centro di bioetica delta Catto­
lica di Roma, che contiene 
molti autorevoli interventi. 
Per esempio, quelli del sena­
tore de Bompiani, del rettore 
della cattolica Bausola, dei 
teologi Caffarra e Tettamanzi, 
dell'assistente ecclesiastico 
dell'Università del Sacro Cuo­
re Ghidelli. Si tratta in realtà 
dell'entourage ispiratore del 
documento vaticano: se si 
esclude il professor Leonardo 
Ancona, che infatti ha am­
messo di essere stato favore­
vole alla fecondazione artifi­
ciate omologa fino alla pubbli­
cazione del documento vati­
cano. Nel suo intervento. An­

cona si è soffermato sull'im­
portanza dello' scambio dì 
sentimenti ed emozioni con la 
madre nella fase della vita 
prenatale. La medicina - ha 
detto Ancona - è anche an­
tropologia e non può disinte­
ressarsi delle conseguenze 
psicologiche che possono 
prodursi nella vita del feto 
con la biotecnologìa. Il sena­
tore de Bompiani ha invece 
parlato dei problemi legislati­
vi, sostenendo la necessità di 
una legislazione omologata, 
perlomeno a livello europeo, 
e ha proposto una normativa 
che tuteli la vita dell'embrio­
ne. A una domanda sulla pos­
sibilità di proporre l'adozione 
degli embrioni congelati, 
monsignor Sgreccia ha ricor­
dato la risposta data a propo­
sito da Ratzinger, non si può 
riparare a un mate (la fecon­
dazione in vitro) con un altro 
male (l'impianto in utero degli 
embrioni). 

Montalcini 
«Primo Levi 
non si è 
suicidato» 
» • ROMA. Primo Levi si è 
davvero lucidamente, volon­
tariamente ucci»? Se la do­
manda resta inevitabile di 
fronte all'enigma della morte 
dello scrittore torinese, a dar­
le espressione compiuta è una 
sua grande amica, Rita Levi 
Montalcini, confortata mi ri­
fiuto della «certezza* comune 
dal medico curante, di Levi, 
Gozzi, l i Montalcini ha avan­
zato martellanti dubbigli dal 
21 aprile, nell'ambito di un'in­
tervista al "Mattino", e ora li 
rinnova in un'intervista che 
uscirà sul prossimo numero di 
•Panorama.. Alla scienziata 
non interessa avanzare Ipotesi 
gialle, non è amor del miste­
ro, dei retroscena a spingerla. 
Piuttosto, l'incapacità di far 
quadrare certi conti umani, il 
rifiuto di accettare le Interpre­
tazioni psicologiche che trop­
po in fretta - afferma - sono 
state date al gesto di Levi. 
•Omicidio, malore, raptus, 
suicidio volontario: ecco le 
quattro ipotesi plausibili in un 
caso come questo*, enumera. 
•Primo però non aveva nemici 
ed era contrario al suicidio. 
Come chimico, poi, conosce­
va modi ben più facili pertarfa 
finita senza correre il rischio 
di rimanere vivo e paralizzato 
gettandosi in un varco cosi 
piccolo, Ira le scale e l'ascen­
sore». E allora? Dunque lei 
prope'nde per l'idea di «un ra­
ptus improvviso o un malore». 
Un gesto insomma diverso da 
quella fine che, ai suoi occhi, 
•degrada Levi", quel "suicidio 
legato al lager, "dovuto", che 
altri vi hanno visto-. Identico il 
parere del dottor Gozzi, che 
sottolinea che la famiglia non 
ha voluto autopsia, poi sostie­
ne: "Levi era depresso e 
preoccupato negli ultimi tem­
pi. Ma non ha mai parlato di 
farla finita». 

Turismo'86 
Circa 15000 
miliardi 
di irìttóltr 
» • ROMA. Sono ufficiali i 
conti del turismo '86: li ha 
presentati l'Ufficio italiano 
cambi, che ha tirato le somme 
definitive di introiti e spese. Il 
nostro paese ha dunque in­
cassato 14.691 miliardi, con 
un calo di introiti pari al 12. I * 
rispetto al 198S. Per quanto 
riguarda le spese degli italiani 
all'estero, l'esborso totale per 
i viaggi è slato di 4.112 miliar­
di. con meno 5,75* sempre 
sull'anno scorso. 

Suddividendo gli introiti 
per valuta, figurano al primo 
posto i marchi tedeschi (pari a 
2 983 miliardi di lire); al se­
condo posto quelli in dollari 
(pari a 2.963 miliardi di lire). 
Scarsa la voce yen. La spesa 
maggiore degli italiani all'e­
stero è stata in dollari (pari a 
1.364 miliardi di lire). 

—"—•——— Sulle strade 10 milioni di auto con 25 milioni di persone 

E' festa, mezza Italia va ìn vacanza 
per il «ponte di primavera» 
Per la festa della Liberazione, il secondo «week­
end» della primavera, mezza Italia in gita. Nelle 
due giornate di vacanza circoleranno sulle nostre 
strade ed autostrade dieci milioni di automobilisti 
che trasporteranno almeno venticinque milioni di 
persone. Tra oggi e domani sulle arterie a paga­
mento ci sarà un movimento di quattro milioni di 
veicoli. Già si fanno i primi bilanci dei turisti. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Mezza Italia in gi­
ta per la festa del 25 aprile 
Dopo l'esodo di Pasqua, è in 
pieno svolgimento il «ponte 
della Liberazione», il secondo 
di primavera Per i due giorni 
del «week end», tra oggi e do­
mani per gli spostamenti, cir­
coleranno sulle strade dieci 
milioni di automobili che tra­
sporteranno almeno venticin­
que milioni di persone 

Solo sulle autostrade sono 
previste due milioni di auto al 
giorno Già ieri, con i movi­
menti dei primi «vacanzieri-, 

sulle artene a doppia corsia, la 
circolazione è stata di due mi­
lioni di veicoli, compresi i 
mezzi pesanti con una per­
centuale del 25% Per oggi e 
domani è prevista una scarsa 
presenza dei Tir. essendo vie­
tala la circolazione dalle ore 6 
alle 24 Ai «bisonti della stra­
da» è riservata solo la notte da 
impiegare magari, per il tra­
sporto delle merci deperibili e 
per i carichi irnnviabili. 

Dunque, esclusi i camion, 
sui seimila chilometri delle au­
tostrade, si prevedono per og­

gi due milioni di auto. 11 traffi­
co sarà prevalentemente in 
partenza dai grandi centri ur­
bani. Gli spostamenti, trattan­
dosi appena di due giorni di 
vacanza, saranno sulle brevi e 
medie percorrenze Se si 
escludono te località alpine 
della Valle d'Aosta e delle Do­
lomiti, i centn marmi saranno 
preferiti a quelli di montagna 
dove la neve, almeno sugli 
Appennini, è agii sgoccioli. 
Quindi, saranno prese d'assal­
to Venezia e ì centn lagunari, 
la riviera ligure, la Versilia, 
l'Argentano, la costa roma­
gnola e quella marchigiana, le 
zone balneari del Lazio e della 
Campania. 

Ma per raggiungere queste 
mete del riposo e del diverti­
mento, come lare per evitare 
incolonnamenti e ritardi nelle 
partenze e nei nentri? Prima 
di mettersi in viaggio sarebbe 
opportuno telefonare alle di­

rezioni di tronco delle auto­
strade al (06)4212 deiTAci, al 
194 della Sip, che danno le 
previsioni del traffico sull'inte­
ra rete. Comunque, gli orari 
meno agevoli per mettersi in 
viaggio oggi, sono quelli della 
mattinata, specialmente tra |e 
7 e le 11 e per il rientro di 
domani, neha serata, dalle 20 
alle 24. 

Intanto, già ieri sera si sono 
verificate le prime ondate dì 
partenza a Milano, a Roma, a 
Bologna, a Napoli, Qualche 
incofonnamento potrebbe ve­
rificarsi nella mattinata di oggi 
nei caselli autostradali per le 
partenze dalle grandi città. Ma 
le ore più critiche saranno si­
curamente quelle del rientro 
di domani sera verso l'uscita 
per i grossi centn urbani di To­
rino, Milano, Bologna, Firen­
ze, Roma e Napoli. 

Si è nel pieno del «ponte 
della Liberazione» e già si 

pensa a quello successivo del 
Primo Maggio, nella prossima 
settimana, che inizierà vener­
dì per concludersi domenica. 
Per quei tre giorni, alle «Auto­
strade» hanno preventivato 
sei milioni di automobili, un 
traffico superiore del 9% a 
quello dell'anno scorso. Le 
autostrade IrMtalstai, che ieri 
hanno approvato il bilancio 
dell'86 con oltre 50 miliardi di 
utili su un fatturato di 1-333 
miliardi, hanno annunciato 
che sulla loro rete sono «ali 
percorsi l'anno scorso com­
plessivamente 23,7 miliardi di 
chilometri con un aumento 
del7.5*C+8,4» il traffico pas­
seggeri). 

Intanto, si fanno i bilanci 
della Pasqua che ha segnato 
per l'Italia una crescita turisti­
ca superiore alle migliori pre­
visioni. Secondo l'Enìi, l'Ente 
nazionale industrie turistiche, 
c'è stato un aumento del 20*. 

l'Unità 
Sabato 
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